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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Savona, a seguito del 
trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobili 
statali nell’anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/6479/
DGP-PBD dell’11 maggio 2017 e n. 22323 del 17 dicem-
bre 2021; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Liguria riguardan-
ti il trasferimento di immobili statali agli enti territoriali 
della Provincia di Savona (SV):  

 prot. n. 2015/12410 del 4 dicembre 2015, con il qua-
le è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Alben-
ga, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio 
dello Stato e denominato «Porzione sedime stradale e 
marciapiede»; 

 prot. n. 2015/7295 del 28 luglio 2015, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2021/3612 del 30 marzo 
2021, prot. n. 2015/7311 del 28 luglio 2015, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2021/3614 del 30 mar-
zo 2021, prot. n. 2015/7313 del 28 luglio 2015, prot. 
n. 2015/7316 del 28 luglio 2015, rettificato con prov-
vedimento prot. n. 2021/3617 del 30 marzo 2021, prot. 
n. 2015/7305 del 28 luglio 2015, rettificato con prov-
vedimento prot. n. 2021/3619 del 30 marzo 2021, prot. 
n. 2015/7300 del 28 luglio 2015, rettificato con prov-
vedimento prot. n. 2021/3620 del 30 marzo 2021, prot. 
n. 2015/7289 del 28 luglio 2015, rettificato con prov-
vedimento prot. n. 2021/3621 del 30 marzo 2021, prot. 
n. 2015/7292 del 28 luglio 2015, prot. n. 2015/7296 del 
28 luglio 2015 e prot. n. 2015/7298 del 28 luglio 2015, 
con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Co-
mune di Andora, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti 
al patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, 
«terreno distinto C.T. foglio 37, map. 805 e map. 1389 
generato dal frazionamento del map. 805 - terreno in 
Andora    ex    pertinenze idrauliche del torrente Merula», 
«terreno distinto C.T. foglio 43, map. 465 più porzio-
ne di strada pari a mq 60,00 ricadente sul mappale 465 
- terreno in Andora    ex    pertinenze idrauliche del torren-
te Merula», «terreno distinto C.T. foglio 45, map. 661 
- terreno in Andora    ex    pertinenze idrauliche del torren-
te Merula», «terreno distinto C.T. foglio 45, map. 422 
- terreno in Andora    ex    pertinenze idrauliche del torrente 
Merula», «terreno distinto C.T. foglio 43, map. 464 e 
area di sedime sottostante i mapp. 697 e 698 generati 
dal frazionamento del map. 464 più porzione di strada 
pari a mq 1370,00 ricadente sul mappale 464 - terreno 
in Andora    ex    pertinenze idrauliche del torrente Merula», 
«terreno distinto C.T. foglio 40, map. 579 - terreno in 
Andora    ex    pertinenze idrauliche del torrente Merula», 
«terreno distinto C.T. foglio 37, map. 373 - terreno in 
Andora    ex    pertinenze idrauliche del torrente Merula», 
«terreno distinto C.T. foglio 37, map. 813 - terreno in 
Andora    ex    pertinenze idrauliche del torrente Merula», 
«terreno distinto C.T. foglio 37, map. 934 - terreno in 
Andora    ex    pertinenze idrauliche del torrente Merula» e 
«terreno distinto C.T./C.F. foglio 37, map. 818 e mapp. 
1031, 1033, 1019 sub 2 e 1032 generati dal fraziona-
mento del map. 818 - terreno in Andora    ex    pertinenze 
idrauliche del torrente Merula»; 
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 prot. n. 2015/6031 del 29 giugno 2015, con il quale 
è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di Bergeggi, 
ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello 
Stato e denominato «   Ex    opera permanente di protezione 
antiaerea, loc. Sopra Custo»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione re-
gionale Liguria in cui si espone che, alla data del trasferi-
mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio, prot. n. 21587 
del 28 ottobre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Albenga    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Albenga (SV) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Porzione Sedime stradale e marciapiede», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Liguria, prot. n. 2015/12410 del 4 dicembre 2015, a de-
correre dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
207,22 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Albenga. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 1.466,44, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 207,22.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Andora    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Andora (SV) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 

denominati «terreno distinto C.T. foglio 37, map. 805 e 
map. 1389 generato dal frazionamento del map. 805 - 
terreno in Andora    ex    pertinenze idrauliche del torrente 
Merula», «terreno distinto C.T. foglio 43, map. 465 più 
porzione di strada pari a mq 60,00 ricadente sul mappa-
le 465 - terreno in Andora    ex    pertinenze idrauliche del 
torrente Merula», «terreno distinto C.T. foglio 45, map. 
661 - terreno in Andora    ex    pertinenze idrauliche del tor-
rente Merula», «terreno distinto C.T. foglio 45, map. 422 
- terreno in Andora    ex    pertinenze idrauliche del torrente 
Merula», «terreno distinto C.T. foglio 43, map. 464 e area 
di sedime sottostante i mapp. 697 e 698 generati dal fra-
zionamento del map. 464 più porzione di strada pari a mq 
1370,00 ricadente sul mappale 464 - terreno in Andora 
   ex    pertinenze idrauliche del torrente Merula», «terreno 
distinto C.T. foglio 40, map. 579 - terreno in Andora    ex    
pertinenze idrauliche del torrente Merula», «terreno di-
stinto C.T. foglio 37, map. 373 - terreno in Andora    ex    per-
tinenze idrauliche del torrente Merula», «terreno distinto 
C.T. foglio 37, map. 813 - terreno in Andora    ex    pertinenze 
idrauliche del torrente Merula», «terreno distinto C.T. fo-
glio 37, map. 934 - terreno in Andora    ex    pertinenze idrau-
liche del torrente Merula» e «terreno distinto C.T./C.F. 
foglio 37, map. 818 e mapp. 1031, 1033, 1019, sub 2 e 
1032 generati dal frazionamento del map. 818 - terreno 
in Andora    ex    pertinenze idrauliche del torrente Merula», 
meglio individuati nei provvedimenti del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Liguria, rispettivamente, prot. n. 2015/7295 del 28 luglio 
2015, rettificato con provvedimento prot. n. 2021/3612 
del 30 marzo 2021, prot. n. 2015/7311 del 28 luglio 2015, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2021/3614 del 
30 marzo 2021, prot. n. 2015/7313 del 28 luglio 2015, 
prot. n. 2015/7316 del 28 luglio 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/3617 del 30 marzo 2021, 
prot. n. 2015/7305 del 28 luglio 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/3619 del 30 marzo 2021, 
prot. n. 2015/7300 del 28 luglio 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/3620 del 30 marzo 2021, 
prot. n. 2015/7289 del 28 luglio 2015, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2021/3621 del 30 marzo 2021, 
prot. n. 2015/7292 del 28 luglio 2015, prot. n. 2015/7296 
del 28 luglio 2015 e prot. n. 2015/7298 del 28 luglio 2015, 
a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
31.621,74 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Andora. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 234.953,86, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 31.621,74.   
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  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Bergeggi    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Bergeggi (SV) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «   Ex    opera permanente di protezione antia-
erea loc. Sopra Custo», meglio individuato nel provve-
dimento del direttore regionale dell’Agenzia del dema-
nio - Direzione regionale Liguria, prot. n. 2015/6031 del 
29 giugno 2015, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
169,91 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Bergeggi. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 1.275,95, sino all’anno 2022 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 169,91.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Albenga, di Andora e di Bergeggi Provincia 
di Savona. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 117

  23A00983

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Livorno, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali nell’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 
del 2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a ti-
tolo non oneroso, in favore di comuni, province, città 
metropolitane e regioni dei beni immobili statali di cui 
all’art. 5, comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decre-
to legislativo 28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo 
territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/12324/
DGP-PBD del 25 settembre 2017 e n. 12571 del 7 luglio 
2021; 
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  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio-direzione regionale Toscana e Umbria 
riguardanti il trasferimento di immobili statali agli enti 
territoriali della Provincia di Livorno (LI):  

 prot. n. 2016/989/R.I. del 23 maggio 2016, con il 
quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Campo nell’Elba, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «Caserma Guardia 
di finanza»; 

 prot. n. 2016/891/R.I. del 9 maggio 2016, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/279/RI del 14 febbraio 
2020, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Capoliveri, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente 
al patrimonio dello Stato e denominato «Miniere dell’El-
ba località Innamorata-Calamita»; 

 prot. n. 2016/2167/RI del 18 ottobre 2016 e prot. 
n. 2016/2169/RI del 18 ottobre 2016, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Livorno, ai 
sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «   Ex    casa del fascio» 
e «Appezzamento di terreno loc. Ardenza Terra»; 

 prot. n. 2016/889/R.I. del 9 maggio 2016, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/278/RI del 14 febbraio 
2020, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Porto Azzurro, ai sensi dell’art. 56  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appar-
tenente al patrimonio dello Stato e denominato «Miniere 
dell’Elba Capobianco e Terranera»; 

 prot. n. 2016/867/R.I. del 9 maggio 2016 rettificato 
con provvedimento prot. n. 2020/276/RI del 14 febbraio 
2020 e prot. n. 2016/872/R.I. del 9 maggio 2016, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2020/277/RI del 14 feb-
braio 2020, con i quali sono stati trasferiti, a titolo gra-
tuito, al Comune di Rio Marina, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili 
appartenenti al patrimonio dello Stato e denominati, ri-
spettivamente, «Area    ex    miniera dell’Elba» e «Area    ex    
miniera dell’Elba»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del diret-
tore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione regio-
nale Toscana e Umbria in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Rilevato che il Comune di Rio Marina (LI) è confluito 
nel Comune di Rio (LI) ai sensi della legge della Regione 
Toscana del 5 dicembre 2017, n. 65; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 14686 
del 26 luglio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti 
al Comune di Campo nell’Elba    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Campo nell’Elba (LI) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «Caserma Guardia di finanza», me-
glio individuato nel provvedimento del direttore regiona-
le dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Toscana 
e Umbria prot. n. 2016/989/R.I. del 23 maggio 2016, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
22.911,87 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Campo nell’Elba. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 151.431,18, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 22.911,87.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Capoliveri    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Capoliveri (LI) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobi-
le denominato «Miniere dell’Elba località Innamorata-
Calamita», meglio individuato nel provvedimento del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione 
regionale Toscana e Umbria prot. n. 2016/891/R.I. del 
9 maggio 2016, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2020/279/RI del 14 febbraio 2020, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
5.242,90 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Capoliveri. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 34.852,39, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 
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 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
5.242,90.   

  Art. 3.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Livorno    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Livorno (LI) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immo-
bili denominati «   Ex    casa del fascio» e «Appezzamento 
di terreno loc. Ardenza Terra», meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio-Direzione regionale Toscana e Umbria, rispet-
tivamente, prot. n. 2016/2167/RI del 18 ottobre 2016 e 
prot. n. 2016/2169/RI del 18 ottobre 2016, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
9.393,59 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Livorno. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 58.286,46, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
9.393,59.   

  Art. 4.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Porto Azzurro    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Porto Azzurro (LI) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «Miniere dell’Elba Capobianco e 
Terranera», meglio individuato nel provvedimento del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzio-
ne regionale Toscana e Umbria prot. n. 2016/889/R.I. 
del 9 maggio 2016, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2020/278/RI del 14 febbraio 2020, a decorrere dalla 
data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.579,48 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Porto Azzurro. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 17.147,20, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.579,48.   

  Art. 5.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Rio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Rio (LI) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Area    ex    miniera dell’Elba» e «Area    ex    mi-
niera dell’Elba», meglio individuati nei provvedimenti 
del direttore regionale dell’Agenzia del demanio-Di-
rezione regionale Toscana e Umbria, rispettivamente, 
prot. n. 2016/867/R.I del 9 maggio 2016, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2020/276/R.I. del 14 febbra-
io 2020 e prot. n. 2016/872/R.I. del 9 maggio 2016, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2020/277/R.I. 
del 14 febbraio 2020, a decorrere dalla data del 
trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
19.415,43 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immobili 
trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Rio. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 129.064,87, sino all’anno 2022 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2023, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 
19.415,43.   

  Art. 6.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Campo nell’Elba, di Capoliveri, di Livorno, di 
Porto Azzurro e di Rio della Provincia di Livorno. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4218-2-2023

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 92

  23A00984

    DECRETO  14 febbraio 2023 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,25%, con godimento 1° marzo 2022 e 
scadenza 1° marzo 2038, sesta e settima       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61204 del 6 luglio 2022, 
concernente la «Cessazione dell’efficacia del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 43044 del 
5 maggio 2004, recante “Disposizioni in caso di ritardo 
nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato”»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri 
per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regola-
menti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) 
negli Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato 
(UE) 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazio-
ne sulla disciplina del regolamento, come modificato dal 
regolamento delegato (UE) 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 febbraio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 14.822 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 24 maggio, 12 luglio e 
13 ottobre 2022, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime cinque    tranche    dei buoni del Tesoro po-
liennali 3,25% con godimento 1° marzo 2022 e scadenza 
1° marzo 2038; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sesta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una sesta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,25%, 
avente godimento 1° marzo 2022 e scadenza 1° marzo 
2038. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
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per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,25%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenuta in scadenza, non verrà 
corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 14 febbraio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,250% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della setti-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 15 febbraio 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 febbraio 2023, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
centosessantotto giorni. A tal fine la Banca d’Italia prov-
vederà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e successive inte-
grazioni, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 16 febbraio 2023 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,25% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2038 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 febbraio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A01024

    DECRETO  14 febbraio 2023 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,85%, con godimento 15 novembre 2022 e 
scadenza 15 dicembre 2029, settima e ottava       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
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o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61204 del 6 luglio 2022, 
concernente la «Cessazione dell’efficacia del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 43044 del 
5 maggio 2004, recante “Disposizioni in caso di ritardo 
nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato”»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione 
europea e ai depositari centrali di titoli e recante mo-
difica delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del re-
golamento (UE) n. 236/2012, come successivamente 
integrato dal regolamento delegato (UE) 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguar-
da i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per 
mancati regolamenti e le operazioni dei depositari cen-
trali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal 
regolamento delegato (UE) 2018/1229 della Commis-
sione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme 
tecniche di regolamentazione sulla disciplina del regola-
mento, come modificato dal regolamento delegato (UE) 
2021/70 della Commissione con riferimento all’entrata 
in vigore dello stesso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 

ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 febbraio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 14.822 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 11 novembre e 12 dicem-
bre 2022, nonché 11 gennaio 2023, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime sei    tranche    dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,85% con godimento 15 novembre 
2022 e scadenza 15 dicembre 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
3,85%, avente godimento 15 novembre 2022 e scaden-
za 15 dicembre 2029. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 3.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,85%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 giugno ed il 
15 dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 14 febbraio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 
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 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento dell’ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di parteci-
pare al collocamento supplementare, inoltrando le doman-
de di sottoscrizione entro le ore 15,30 del giorno 15 feb-
braio 2023.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 16 febbraio 2023, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per ses-
santatré giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e successive inte-
grazioni citato nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 16 febbraio 2023 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,85% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2029 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2023 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 febbraio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A01025

    DECRETO  14 febbraio 2023 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 17 ottobre 2022 e 
scadenza 15 gennaio 2026, nona e decima       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
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cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61204 del 6 luglio 2022, 
concernente la «Cessazione dell’efficacia del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 43044 del 
5 maggio 2004, recante “Disposizioni in caso di ritardo 
nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato”»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al 
miglioramento del regolamento titoli nell’Unione euro-
pea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di tito-
li (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal Regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 febbraio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 14.822 milioni di euro; 

 Vista la determina n. 73155 del 6 settembre 2018, con 
la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della direzione seconda del Dipartimento del Te-
soro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 13 ottobre, 11 novembre 
e 12 dicembre 2022, nonché dell’11 gennaio 2023, con 
i quali è stata disposta l’emissione delle prime otto    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 3,50% con godimento 
17 ottobre 2022 e scadenza 15 gennaio 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, 
avente godimento 17 ottobre 2022 e scadenza 15 gennaio 
2026. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 gennaio ed il 
15 luglio di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 14 febbraio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,10% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 15 febbraio 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 febbraio 2023, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
trentadue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 
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 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e successive inte-
grazioni, citato nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 16 febbraio 2023 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,50% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2023 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 febbraio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A01026

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 dicembre 2022 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Bianalisi S.r.l., 
in Castel San Giovanni, al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 agosto 2020 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei conti il 
10 settembre 2020 con il n. 832; 
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 Vista la direttiva direttoriale n. 149534 del 31 marzo 
2022, registrata all’UCB il 1° aprile 2022 al n. 256, con 
la quale i titolari degli uffici di livello dirigenziale non 
generale di questa direzione generale, in coerenza con i 
rispettivi decreti di incarico, sono delegati alla firma degli 
atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti ammini-
strativi di competenza; 

 Visto il decreto 9 novembre 2018, n. 78583, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie 
generale) n. 270 del 20 novembre 2018 con il quale al la-
boratorio Bianalisi S.r.l., sito in via Montanara 15/A - cap 
29015 Castel San Giovanni (PC), è stata rinnovata l’au-
torizzazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
14 dicembre 2022, acquisita in data 15 dicembre 2022 al 
progressivo 643660; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 15 novembre 2022 l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’al-
legato al presente decreto e del suo sistema qualità, in 
conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, da parte di Accredia - l’ente italiano di 
accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco alle-
gato sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del 
vino (OIV); 

 Atteso che per le prove, litio, saggio di stabilità, umi-
dità, prolina, sostanze fenoliche ed esame al microscopio, 
aspetto del vino e del deposito sono stati inseriti i me-
todi previsti dal decreto ministeriale 12 marzo 1986 in 
mancanza di metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del vino 
(OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Bianalisi S.r.l., sito in via Montanara 
15/A - cap 29015 Castel San Giovanni (PC), è autorizzato 

al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 10 dicembre 2026 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Bianalisi S.r.l. perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - l’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico or-
ganismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il dirigente: CAFIERO    
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 ALLEGATO    
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  23A00985  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  27 dicembre 2022 .

      Ripartizione dei contributi previsti per l’anno 2021 a fa-
vore dei siti che ospitano centrali nucleari e impianti del ci-
clo del combustibile nucleare (articolo 4, comma 1-    bis    , del 
decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, e successive 
modifiche e integrazioni).     (Delibera n. 59/2022).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  Visto il decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, 
n. 368, recante «Disposizioni urgenti per la raccolta, lo 
smaltimento e lo stoccaggio, in condizioni di massima si-
curezza, dei rifiuti radioattivi», e, in particolare, l’art. 4 
il quale:  

   a)   al comma 1 stabilisce misure di compensazione 
territoriale a favore dei siti che ospitano centrali nuclea-
ri e impianti del ciclo del combustibile nucleare, preve-
dendo che alla data della messa in esercizio del deposito 
nazionale di cui all’art. 1, comma 1, del medesimo de-
creto-legge n. 314 del 2003, tali misure siano trasferite al 
territorio che ospita il deposito in misura proporzionale 
all’allocazione dei rifiuti radioattivi; 

   b)   al comma 1  -bis   prevede che l’assegnazione an-
nuale del contributo è effettuata con deliberazione del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica (CIPE), sulla base delle stime di inventario radio-
metrico dei siti, determinato annualmente con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, su proposta dell’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale, di seguito Ispra; 

 Considerato che il medesimo comma 1  -bis   del citato 
art. 4 prevede che il contributo sia ripartito, per ciascun 
territorio, in misura del 50 per cento in favore del comune 
nel cui territorio è ubicato il sito, in misura del 25 per 
cento in favore della relativa provincia e in misura del 25 
per cento in favore dei comuni confinanti con quello nel 
cui territorio è ubicato il sito e che il contributo spettante 
a questi ultimi sia calcolato in proporzione alla superficie 
e alla popolazione residente nel raggio di dieci chilometri 
dall’impianto; 

 Considerato, altresì, che l’ammontare complessivo 
annuo del contributo, ai sensi del richiamato comma 1  -
bis  , modificato dall’art. 6, comma 9, del decreto-legge 
30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazio-

ni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, è definito me-
diante la determinazione di aliquote della tariffa elettri-
ca per un gettito complessivo pari a 0,015 centesimi di 
euro per ogni kilowattora prelevato dalle reti pubbliche 
con l’obbligo di connessione di terzi, con aggiorna-
mento annuale sulla base degli indici Istat dei prezzi al 
consumo; 

 Visto l’art. 1, comma 298, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), il quale stabilisce 
che, a decorrere dal 1° gennaio 2005, sia versata all’en-
trata del bilancio dello Stato una quota pari al 70 per cen-
to degli importi derivanti dall’applicazione dell’aliquota 
della componente della tariffa elettrica di cui al com-
ma 1  -bis   del richiamato art. 4; 

 Visto l’art. 1, comma 493, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266 (legge finanziaria 2006) che conferma, fra 
l’altro, quanto disposto dall’art. 1, comma 298, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
che all’art. 28 istituisce, sotto la vigilanza del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
l’Ispra, al quale è attribuito il compito di svolgere le fun-
zioni dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente e per 
i servizi tecnici (APAT) di cui all’art. 38 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visti gli articoli 1 e 6 del decreto legislativo 4 mar-
zo 2014, n. 45, recante «Attuazione della direttiva 
n. 2011/70/Euratom che istituisce un quadro comunitario 
per la gestione responsabile e sicura del combustibile nu-
cleare esaurito e dei rifiuti radioattivi», che individuano 
nell’Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la 
radioprotezione, di seguito Isin, l’autorità di regolamen-
tazione competente in materia di sicurezza nucleare e 
radioprotezione; 

 Considerato che l’art. 9 del predetto decreto legislati-
vo n. 45 del 2014 dispone che le funzioni dell’autorità 
di regolamentazione competente continuano ad essere 
svolte dal Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale dell’Ispra fino all’entrata in vigore del rego-
lamento che definisce l’organizzazione e il funzionamen-
to interni dell’Isin e che ogni riferimento, in particolare 
all’Ispra, contenuto in tutte le disposizioni normative di 
settore attualmente vigenti, è da intendersi rivolto all’Isin 
che ne assume le funzioni e i compiti; 

 Preso atto che in data 1° agosto 2018 è divenuto opera-
tivo l’Isin nello svolgimento delle funzioni e dei compiti 
dell’autorità di regolamentazione competente in materia 
di sicurezza nucleare e di radioprotezione, che erano già 
posti in capo al Dipartimento nucleare, rischio tecnologi-
co e industriale dell’Ispra; 
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  Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione», come modificato dall’art. 41 del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale», e, in particolare:  

   a)   il comma 2  -ter   il quale prevede che le amministra-
zioni, che emanano atti amministrativi con cui dispongo-
no il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione 
di progetti di investimento pubblico, associano negli atti 
stessi il codice unico di progetto, di seguito CUP, dei pro-
getti autorizzati al programma di spesa con l’indicazione 
dei finanziamenti concessi a valere su dette misure, della 
data di efficacia di detti finanziamenti e del valore com-
plessivo dei singoli investimenti; 

   b)   il comma 2  -quater   il quale dispone che i soggetti 
titolari di progetti d’investimento pubblico danno notizia, 
con periodicità annuale, in apposita sezione dei propri siti 
web istituzionali, dell’elenco dei progetti finanziati, in-
dicandone il CUP, l’importo totale del finanziamento, le 
fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 
attuazione finanziario e procedurale; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’art. 1, com-
ma 1, lettera   c)  , con cui il Ministero della transizione eco-
logica è ridenominato «Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica»; 

 Vista la nota n. 0026074 del 27 settembre 2022 con la 
quale la Cassa per i servizi energetici ed ambientali, di 
seguito CSEA, ha comunicato l’entità delle risorse dispo-
nibili per il finanziamento delle misure di compensazione 
territoriale relative all’anno 2021, pari a 14.502.090,39 
euro, determinate in sede di contabilizzazione dei valori 
relativi al bilancio per il medesimo anno; 

 Vista la nota prot. n. 27055 del 14 dicembre 2022 con 
la quale il Capo di Gabinetto del Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica ha trasmesso al Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica della Presidenza del Consiglio dei ministri, di 
seguito DIPE, lo schema di decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica recante la ripartizione 
percentuale, per l’anno 2021, delle misure di compen-
sazione territoriale a favore dei comuni e delle province 
e la proposta di riparto finanziario, nonché la relazione 
predisposta dall’Isin nell’ottobre 2022 posta a base della 
proposta medesima; 

 Vista la nota prot. n. 27799 del 21 dicembre 2022 con 
la quale il Capo di Gabinetto del Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica ha trasmesso al DIPE il pre-
detto decreto debitamente sottoscritto in data 21 dicem-
bre 2022 e repertoriato al n. 534; 

 Considerato che con il citato decreto del 21 dicembre 
2022 è approvata la ripartizione percentuale, per l’anno 
2021, del contributo in favore dei comuni e delle pro-
vince ospitanti centrali nucleari e impianti del ciclo del 
combustibile radioattivo, nonché dei comuni confinanti 
con quello nel cui territorio è ubicato il sito, ai sensi del 
citato comma 1  -bis  , dell’art. 4, del decreto-legge n. 314 
del 2003, come modificato dall’art. 7  -ter   della legge n. 13 
del 2009; 

 Vista, altresì, la relazione predisposta dall’Isin, con-
cernente le quote di ripartizione delle misure compen-
sative in applicazione dei criteri relativi all’inventario 
radiometrico dei siti nucleari italiani esplicitati nella 
relazione medesima, dalla quale risulta in particolare 
che, per quanto attiene al calcolo della quota spettan-
te ai comuni confinanti, sono stati applicati i dati Istat 
relativi all’ultimo censimento della popolazione (anno 
2011); 

 Considerato che nella proposta in esame viene espres-
so l’avviso di mantenere il vincolo di destinazione delle 
risorse alla realizzazione di interventi mirati all’adozione 
di misure di compensazione in campo ambientale, con in-
dicazione dei relativi settori di intervento; 

 Considerato che la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante 
«Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni» ha previsto la costi-
tuzione delle città metropolitane, ridefinendo il siste-
ma delle province e disciplinando le unioni e fusioni di 
comuni; 

 Tenuto conto, in particolare, che l’art. 1, comma 16, 
della citata legge n. 56 del 2014 ha stabilito che dal 
1° gennaio 2015 la Città metropolitana di Roma capitale 
sostituisce la preesistente Provincia di Roma, subentran-
do ad essa in tutti i rapporti e in tutte le funzioni; 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recan-
te «Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti 
dalla direttiva n. 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e 
proroga del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229» (c.d. «decreto clima»), convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, e, 
in particolare, l’art. 1  -bis  , che, al fine di rafforzare il 
coordinamento delle politiche pubbliche in materia di 
sviluppo sostenibile di cui alla risoluzione A/70/L.I 
adottata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione 
delle nazioni unite il 25 settembre 2015, stabilisce che a 
decorrere dal 1° gennaio 2021 il Comitato interministe-
riale per la programmazione economica (CIPE) assuma 
la denominazione di Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta oggetto della 
presente delibera svolto ai sensi dell’art. 3 del vigente 
regolamento interno del CIPESS, di cui alla delibera di 
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questo Comitato 20 dicembre 2019, n. 82, recante «Re-
golamento interno del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE)», così come modifi-
cata dalla delibera di questo stesso Comitato 15 dicembre 
2020, n. 79, recante «Regolamento interno del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS)» per rafforzare l’inclu-
sione degli obiettivi in materia di sviluppo sostenibile 
nell’ambito dei processi di programmazione economica 
nazionale; 

 Vista la nota congiunta posta a base dell’odierna se-
duta di questo Comitato predisposta congiuntamente dal 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamen-
to della politica economica della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

 Su proposta del Ministro dell’ambiente e della sicurez-
za energetica; 

  Delibera:  

 1. Criteri di ripartizione. 
  Le risorse destinate come misura compensativa ai 

comuni e alle province che ospitano gli impianti, di cui 
all’art. 4 del decreto-legge n. 314 del 2003 richiamato in 
premessa, vengono ripartite per ciascun sito sulla base di 
tre componenti:  

   a)   la radioattività presente nelle strutture stesse 
dell’impianto, in forma di attivazione e di contaminazio-
ne, che potrà essere eliminata al termine delle procedure 
di disattivazione dell’impianto stesso; 

   b)   i rifiuti radioattivi presenti, prodotti dal pregresso 
esercizio dell’impianto o comunque immagazzinati al suo 
interno; 

   c)   il combustibile nucleare fresco e, soprattutto, ir-
raggiato eventualmente presente. 

 2. Ripartizione tra comuni e province. 
 2.1. In applicazione dei criteri di cui al precedente 

punto 1 e di quanto previsto dall’art. 4, comma 1  -bis  , del 
decreto-legge n. 314 del 2003, richiamato in premessa, le 
risorse disponibili come misure compensative per l’anno 
2021, pari a 14.502.090,39 euro, salvo conguaglio, sono 
ripartite per ciascun sito e sono suddivise tra gli enti be-
neficiari in misura del 50 per cento a favore del Comune 
nel cui territorio è ubicato il sito, in misura del 25 per 
cento in favore della relativa provincia e in misura del 25 
per cento in favore dei comuni confinanti con quello nel 
cui territorio è ubicato il sito, secondo le percentuali e gli 
importi riportati nell’allegata tabella che costituisce parte 
integrante della presente delibera. 

 2.2. Il contributo spettante ai comuni confinanti con 
quello nel cui territorio è ubicato il sito è calcolato in pro-
porzione alla superficie e alla popolazione residente nel 
raggio di dieci chilometri dall’impianto, secondo il dato 
Istat relativo all’ultimo censimento della popolazione 
(anno 2011). 

 3. Modalità di erogazione delle somme. 
 3.1. Le somme di cui al precedente punto 2 sono ver-

sate dalla CSEA agli enti beneficiari, secondo le modalità 
previste dal sistema di tesoreria unica di cui alla legge 
29 ottobre 1984, n. 720, e successive modificazioni, su 
capitoli appositamente istituiti da ciascun ente locale 
interessato. 

 3.2. Le suddette risorse finanziarie sono destinate alla 
realizzazione di interventi mirati all’adozione di misure 
di compensazione in campo ambientale e, in particolare, 
in materia di: tutela delle risorse idriche, bonifica dei siti 
inquinati, gestione dei rifiuti, difesa e assetto del terri-
torio, conservazione e valorizzazione delle aree natura-
li protette e tutela della biodiversità, difesa del mare e 
dell’ambiente costiero, prevenzione e protezione dall’in-
quinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, 
interventi per lo sviluppo sostenibile. 

 3.3. Gli atti amministrativi con i quali gli enti locali 
sopra individuati dispongono il finanziamento o autoriz-
zano l’esecuzione di progetti di investimento a valere sul-
le suddette risorse finanziarie devono recare il CUP dei 
progetti stessi con l’indicazione dei finanziamenti con-
cessi a valere su dette misure, della data di efficacia di 
detti finanziamenti e del valore complessivo dei singoli 
investimenti. Gli stessi enti locali danno notizia, con pe-
riodicità annuale, in apposita sezione dei propri siti web 
istituzionali, dell’elenco dei citati progetti, indicandone 
il CUP, l’importo totale del finanziamento, le fonti finan-
ziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione 
finanziario e procedurale. 

 3.4. Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica è chiamato a relazionare a questo Comitato, entro il 
31 dicembre 2024, sullo stato di utilizzo delle risorse ri-
partite con la presente delibera, con particolare riferimen-
to al rispetto del suddetto vincolo di destinazione delle ri-
sorse, in base alla rendicontazione che gli enti beneficiari 
sono chiamati a presentare al Ministero della transizione 
ecologica. 

 Roma, 27 dicembre 2022 

 Il Presidente: MELONI 

 Il segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° febbraio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 87 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di eparina sodica, «Veracer».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 84/2023 del 1° febbraio 2023  

 Si autorizza il seguente    grouping     di variazioni relativamente al 
medicinale VERACER (A.I.C. n. 033344) per la descritta confezione 
autorizzata all’ immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C. n. 033344021 - «25000 U.I./5 ml soluzione iniettabile» 
10 fiale; 

 una variazione di tipo II, B.II.b.2.c.3) Modifiche a livello di im-
portatore, di modalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qua-
litativo del prodotto finito - sostituzione o aggiunta di un fabbricante 
responsabile dell’importazione e/o del rilascio dei lotti - compresi il 
controllo dei lotti/le prove per un medicinale biologico/immunologico, 
e tutti i metodi di prova applicati in questo sito sono metodi biologici, 
immunologici o immunochimici; 

 una variazione di tipo IA   IN    B.II.b.1.a) Sostituzione o aggiunta 
di un sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedi-
mento di fabbricazione del prodotto finito - sito di confezionamento 
secondario; 

 una variazione di tipo II B.II.b.1.c) Sostituzione o aggiunta di 
un sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento 
di fabbricazione del prodotto finito - sito in cui sono effettuate tutte 
le operazioni di fabbricazione, ad eccezione del rilascio dei lotti, del 
controllo dei lotti e del confezionamento secondario, o destinato alle 
forme farmaceutiche prodotte attraverso procedimenti di fabbricazione 
complessi. 

 Aggiunta di un sito di produzione del prodotto finito responsabile 
di tutte le fasi di processo produttivo e controllo del prodotto finito, 
incluso il rilascio dei lotti del medicinale «Veracer», 25000 U.I./5 ml 
(A.I.C. n. 033344021). 

 Sono altresì approvate anche alcune modifiche al processo produt-
tivo eseguito presso tale nuovo sito, in merito alla fase di preparazione 
della soluzione    bulk   , alla depirogenazione delle fiale, al riempimento 
delle fiale ed al modello delle fiale impiegate. 

 Aggiornamento della sezione «Titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e produttore» del foglio illustrativo 
con le informazioni del nuovo sito di produzione responsabile anche 
del rilascio lotti del medicinale «Veracer» 25000 U.I./5 ml (A.I.C. 
n. 033344021). 

 Titolare A.I.C.: Medic Italia S.r.l. (codice fiscale n. 08690281004). 
 Codice pratica: VN2/2022/203. 
 Il foglio illustrativo corretto ed approvato è allegato alla determina 

di cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al 
foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  23A00815

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di simvastatina, 
«Simvastatina Doc».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 85/2023 del 1° febbraio 2023  

 È autorizzata la variazione di Tipo IB, B.II.e.5.a.2 Modifica del 
confezionamento primario del prodotto finito   b)  , Modifica del tipo di 
contenitore o aggiunta di un nuovo contenitore 1. Forme farmaceutiche 
solide, semisolide e liquide non sterili; con la conseguente immissione 
in commercio del medicinale SIMVASTATINA DOC nelle confezioni 
di seguito indicate. 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
 Principio attivo: Simvastatina 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 043280066 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/PVDC/AL (codice base 32 198TQ2); 

 A.I.C. n. 043280078 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/PVDC/AL (codice base 32 198TQG). 

 Codice pratica: N1B/2022/1047. 
 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l. (codice fiscale n. 11845960159). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «C» nn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: «RR». 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla deter-
mina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  23A00816
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di pioglitazone clo-
ridrato/metformina cloridrato, «Pioglitazone e Metfor-
mina Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 88/2023 del 1° febbraio 2023  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2022/1383. 
 Cambio nome: C1B/2022/3229. 
 Numero procedura europea: IT/H/0860/001/IB/002/G. 
 É autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino 
ad ora intestato a nome della società Mylan S.p.a., codice fiscale 
n. 13179250157, con sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani 
n. 20, 20124 Milano – Italia. 

 Medicinale: PIOGLITAZONE e METFORMINA MYLAN 
PHARMA. 

 Confezione A.I.C. n. 046097010 - «15 mg/850 mg compresse ri-
vestite con film» 56 compresse in blister Al/Al, alla società Teva B.V., 
con sede legale e domicilio fiscale in Swensweg 5, 2031 GA, Haarlem 
- Paesi Bassi. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: PIOGLI-
TAZONE e METFORMINA TEVA. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  23A00817

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di claritromicina, 
«Claritromicina Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 89/2023 del 1° febbraio 2023  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
CLARITROMICINA TEVA:  

 tipo II, C.I.4) – Aggiornamento degli stampati per adeguamen-
to al prodotto di riferimento. Si modificano i paragrafi 2, 3, 4.1, 4.2, 
4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2, 6.1, 6.4, 6.5 e 8 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto, i corrispondenti paragrafi del foglio illu-
strativo ed etichette. Modifiche editoriali minori e di adeguamento al 
   QRD template   , nella versione corrente. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 037559010 - «250 mg compresse rivestite con film» 10 com-

presse in blister PVC/AL; 
 037559022 - «250 mg compresse rivestite con film» 12 com-

presse in blister PVC/AL; 
 037559034 - «250 mg compresse rivestite con film» 14 com-

presse in blister PVC/AL; 
 037559046 - «250 mg compresse rivestite con film» 14 com-

presse in blister PVC/AL; calendar pack; 
 037559059 - «250 mg compresse rivestite con film» 20 com-

presse in blister PVC/AL; 
 037559061 - «250 mg compresse rivestite con film» 120 (10x12) 

compresse in blister PVC/AL; 

 037559073 - «250 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559085 - «250 mg compresse rivestite con film» 12 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559097 - «250 mg compresse rivestite con film» 14 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559109 - «250 mg compresse rivestite con film» 14 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; calendar pack; 

 037559111 - «250 mg compresse rivestite con film» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559123 - «250 mg compresse rivestite con film» 120 
(10X12) compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559135 - «250 mg compresse rivestite con film» 8 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559147 - «250 mg compresse rivestite con film» 16 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559150 - «250 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559325 - «250 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/AL; 

 037559337 - «250 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559364 - «250 mg compresse rivestite con film» 7 compres-
se in blister PVC/AL; 

 037559376 - «250 mg compresse rivestite con film» 7 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559162 - «500 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister PVC/AL; 

 037559174 - «500 mg compresse rivestite con film» 14 com-
presse in blister PVC/AL;- 

 037559186 - «500 mg compresse rivestite con film» 14 com-
presse in blister PVC/AL; calendar pack; 

 037559198 - «500 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister PVC/AL; 

 037559200 - «500 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559212 - «500 mg compresse rivestite con film» 14 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559224 - «500 mg compresse rivestite con film» 14 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; calendar pack; 

 037559236 - «500 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559248 - «500 mg compresse rivestite con film» 8 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559251 - «500 mg compresse rivestite con film» 42 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559263 - «500 mg compresse rivestite con film» 42 com-
presse in blister PVC/AL; 

 037559275 - «500 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/AL; 

 037559287 - «500 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559299 - «500 mg compresse rivestite con film» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559301 - «500 mg compresse rivestite con film» 20 com-
presse in blister PVC/AL; 

 037559313 - «500 mg compresse rivestite con film» 16 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559349 - «500 mg compresse rivestite con film» 21 com-
presse in blister PVC/AL; 

 037559352 - «500 mg compresse rivestite con film» 21 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 037559388 - «500 mg compresse rivestite con film» 7 compres-
se in blister PVC/AL; 

 037559390 - «500 mg compresse rivestite con film» 7 compres-
se in blister PVC/PVDC/AL; 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l., codice fiscale 11654150157, con 
sede legale e domicilio fiscale in via Piazzale Cadorna n. 4 - 20123 - 
Milano - Italia. 
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 Numero procedura: AT/H/0921/001-002/II/068. 
 Codice pratica: VC2/2021/668. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  23A00818

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di olmesartan medo-
xomil/amlodipina besilato/idroclorotiazide, «Fenikren».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 90/2023 del 1° febbraio 2023  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2022/1292. 
 Cambio nome: C1B/2022/3070. 
 Numero procedura europea: IT/H/0910/001-005/IB/005/G. 
 É autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad ora 
intestato a nome della società Sigillata Limited, con sede legale e domi-
cilio fiscale in Block A, 15 Castelforbes Square, Sheriff Street, Dublin 
1, Irlanda. 

 Medicinale: FENIKREN. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 048466015 - «20 mg/ 5 mg/ 12.5 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse in blister Opa/Al/Pvc-Al; 

 048466027 - «40 mg/5 mg/12.5 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse in blister Opa/Al/Pvc-Al; 

 048466039 - «40 mg/10 mg/12.5 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse in blister Opa/Al/Pvc-Al; 

 048466041 - «40 mg/5 mg/25 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister Opa/Al/Pvc-Al; 

 048466054 - «40 mg/10 mg/25 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse in blister Opa/Al/Pvc-Al. 

 alla società Adamed S.r.l., codice fiscale 10753240968, con sede 
legale e domicilio fiscale in via G. Mazzini n. 20 - 20123 - Milano, 
Italia. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: 
SARKAMEX. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichettedal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  23A00819

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di meropenem trii-
drato, «Meropenem Infomed».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 91/2023 del 1° febbraio 2023  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2022/1249. 

 Cambio nome: C1B/2023/19. 

 Numero procedura: IE/H/1034/001-002/IB/001/G. 

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Infomed Fluids S.r.l. con sede legale in 
BLVD. Theodor Pallady, 50, Sector 3, 032266 Bucarest, Romania. 

 Medicinale: MEROPENEM INFOMED. 

  Confezioni:  

 «500 mg polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 10 
flaconcini in vetro - A.I.C. 048260018; 

 «1g polvere per soluzione iniettabile/per infusione» 10 flaconci-
ni in vetro - A.I.C. 048260020; 

 alla società ACS Dobfar S.p.a., con sede in viale Addetta n. 4/12 
- 20067 - Tribiano (MI), codice fiscale 05847860151. 

 Con variazione della denominazione in MEROPENEM ACS 
DOBFAR. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichettedal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  23A00820
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Exocin»    

      Estratto determina IP n. 40 del 24 gennaio 2023  
 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 

di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
EXOCIN 3 mg/ml Colírio, Solução - 1 Frasco, 10 ml dal Portogallo con 
numero di autorizzazione 2427581, intestato alla società Abbvie, LDA. 

 Estrada De Amadora, n. 67, Alfrapark, Edifício D 2610 - 008 - 
Amadora - Portogallo e prodotto da Allergan Pharmaceuticals Ireland 
- Castlebar Road - Westport - County Mayo - Irlanda, con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa, 160 
- 21017 Samarate, VA. 

  Confezione:  
 EXOCIN «3 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone da 10 ml; 
 codice A.I.C.: 050276017 (in base 10) 1HY9PK(in base 32); 
 forma farmaceutica: collirio, soluzione; 
  composizione: 1 ml di soluzione contiene:  

 principio attivo: 3 mg di ofloxacina; 
 eccipienti: benzalconio cloruro, sodio cloruro, idrossido di 

sodio e acido cloridrico per l’aggiustamento del pH, acqua depurata. 
  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo ed il riferimento sulle 

etichette:  
 come conservare «Exocin»; 
 conservare a temperatura inferiore a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Pricetag EAD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Exocin» «3 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone da 
10 ml; 

 codice A.I.C. : 050276017; 
 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «Exocin» «3 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone da 10 ml; 
 codice A.I.C. : 050276017; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  
 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-

mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano alle-
gato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio illu-
strativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo 
specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni 
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A00896

        Decadenza, per mancato rinnovo, dell’autorizzazione 
all’importazione parallela del medicinale per uso umano 
«Depakin Chrono».    

      Estratto determina di decadenza IP n. 35 del 24 gennaio 2023  

  Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali di 
importazione parallela, di cui la società Gekofar S.r.l. risulta titolare, di 
seguito riportate, sono decadute per mancato rinnovo:  

 Medicinale  Descrizione della 
confezione  A.I.C.   Conf.  Registr.ne 

 Depakin 
 Chrono 300 mg 
compresse a rilascio 
prolungato blister da 30 
compresse 

 043478  039  12-set- 17 

 Il presente estratto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Le autorizzazioni all’importazione parallela delle confezioni ripor-
tate nell’elenco allegato si considerano decadute, dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A00897

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tossina botulinica 
tipo A, «Azzalure».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 86/2023 del 1° febbraio 2023  

 Autorizzazione variazione: l’autorizzazione all’immissione in 
commercio è modificata a seguito della variazione di tipo II approvata 
dallo Stato membro di riferimento (RMS) Francia: C.I.4 - aggiunta al 
paragrafo 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto (e corri-
spondente sezione del foglio illustrativo) dei seguenti eventi avversi: 
«Astenia», «Stanchezza» e «Malattia simil-influenzale» con frequenza 
non nota nel paragrafo relativo all’esperienza post-commercializzazio-
ne; aggiunta al paragrafo 4.7 del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto «Effetti sulla capacità di guidare veicoli e sull’uso di macchinari» 
(e corrispondente sezione del foglio illustrativo) del rischio di «Aste-
nia»; ulteriori modifiche editoriali nel riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e nel foglio illustrativo per aggiornamento al QRD    template    e 
per maggiore allineamento al testo    common    già autorizzato e uniformità 
nella terminologia MedDRA; revisioni minori di    editing    nel testo, rela-
tivamente al 

 Medicinale: AZZALURE. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 039063019 - «125 unità Speywood polvere per solu-
zione iniettabile» 1 flaconcino da 125 unità Speywood; 

 A.I.C. n. 039063021 - «125 unità speywood polvere per soluzio-
ne iniettabile» 2 flaconcini da 125 unità speywood. 

 Titolare A.I.C.: IPSEN Pharma con sede legale in 65 quai Georges 
Gorse - 92100 Boulogne Billancourt - Francia. 

 Codice procedura europea: FR/H/0341/001/II/061. 
 Codice pratica: VC2/2021/655. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  23A00898

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di lacosamide, 
«Lacosamide Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 87/2023 del 1° febbraio 2023  

 È autorizzata la variazione di tipo IA   IN    - B.II.e.5.a.1. con la con-
seguente autorizzazione all’ immissione in commercio del medicinale 
LACOSAMIDE TEVA nelle confezioni di seguito indicate. 

  Confezioni:  
 «50 mg compresse rivestite con film» 168X1 compresse in bli-

ster divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 045683947 
(base 10) 1CL57C (base 32); 

 «50 mg compresse rivestite con film» 168X1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 045683950 
(base 10) 1CL57G (base 32); 

 «100 mg compresse rivestite con film» 168X1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 045683962 
(base 10) 1CL57U (base 32); 

 100 mg compresse rivestite con film» 168X1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 045683974 
(base 10) 1CL586 (base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 168X1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 045683986 
(base 10) 1CL58L (base 32); 

 «150 mg compresse rivestite con film» 168X1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 045683998 
(base 10) 1CL58Y (base 32); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 168X1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria OPA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 049986019 
(base 10) 1HPGH3 (base 32); 

 «200 mg compresse rivestite con film» 168X1 compresse in bli-
ster divisibile per dose unitaria PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 049986021 
(base 10) 1HPGH5 (base 32). 

 Principio attivo: Lacosamide. 
 Codice pratica: C1A/2022/200. 
 Codice di procedura europea: DE/H/4720/001-004/IA/014. 
 Titolare di A.I.C.: Teva B.V., con sede legale in SWENSWEG 5 - 

2031 GA Haarlem - Paesi Bassi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: Classe C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  23A00899

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Nurofen influenza e raffreddore»    

      Estratto determina IP n. 41 del 24 gennaio 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NUROFEN ZATOKI, 200 mg + 30 mg, Tabletki Powlekane dalla Po-
lonia con numero di autorizzazione 7787, intestato alla società Reckitt 
Benckiser (Polonia) S.A. UL. Okunin 1 05-100 Nowy Dwór Mazowie-
cki, Polonia e prodotto da RB NL Brands B.V., Schiphol Boulevard 207 
- 1118 BH Schiphol, Netherlands, con le specificazioni di seguito indi-
cate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 20054 Segrate MI. 

 Confezione: NUROFEN INFLUENZA E RAFFREDDORE «200 
mg + 30 mg compresse rivestite» 12 compresse rivestite. 

 Codice di A.I.C.: 050271016 (in base 10) 1HY4T8(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: Ibuprofene 200 mg, Pseudoefedrina cloridrato 
30 mg; 

 eccipienti: fosfato di calcio, croscarmellosa sodica, cellulosa mi-
crocristallina, povidone, metilidrossipropilcellulosa, magnesio stearato, 
talco, giallo di chinolina (E104), giallo tramonto FCF (E110), biossido 
di titanio (E171), Inchiostro di stampa: Opacode S-1-277001 (gomma-
lacca, ossido di ferro nero (E 172), glicole propilenico). 

  Inserire al paragrafo 5 del FI e sulle etichette:  
 Come conservare «Nurofen influenza e raffreddore» 
 Conservare a temperatura inferiore a 25°C. Conservare nella 

confezione originale per proteggere dall’umidità. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20049 
Caleppio di Settala (MI) 

 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 26015 Soresina (CR). 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NUROFEN INFLUENZA E RAFFREDDORE «200 
mg + 30 mg compresse rivestite» 12 compresse rivestite. 

 Codice di A.I.C.: 050271016. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NUROFEN INFLUENZA E RAFFREDDORE «200 
mg + 30 mg compresse rivestite» 12 compresse rivestite. 

 Codice di A.I.C.: 050271016. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni 
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A00900

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Tobradex»    

      Estratto determina IP n. 42 del 24 gennaio 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le TOBRADEX 3 mg/ml + 1 mg/ml collyre en suspension dal Belgio 
con numero di autorizzazione BE144873, intestato alla società Novartis 
Pharma NV Medialaan 40 B-1800 Vilvoorde (Belgio) e prodotto da Al-
con Couvreur SA-NV Rijksweg 14 - 2870 Puurs Belgium, Siegfried el 
Masnou SA Camil Fabra 58 - 08320 El Masnou Spain, Novartis Farma-
ceutica SA Gran Via Corts Catalanes 764 - 08013 Barcelona Spain e da 
Novartis Pharma GmbH Roonstrasse 25 - 90429 Nuernberg Germany 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate (MI). 

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensio-
ne» flacone contagocce 5 ml - codice A.I.C.: 042845139 (in base 10) 
18VJYM(in base 32). 

 Forma farmaceutica: collirio sospensione. 
  Composizione: 1 ml di collirio contiene:  

 principio attivo: tobramicina 3 mg, desametasone 1 mg; 
 eccipienti: benzalconio cloruro, disodio edetato, sodio cloruro, 

sodio solfato anidro, tyloxapol, idrossietilcellulosa, acido solforico e/o 
sodio idrossido, acqua depurata. 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e in etichetta:  
 5. Come conservare TOBRADEX 
 Collirio: conservare in posizione verticale. 

 Non usi il medicinale oltre quattro settimane dopo la prima aper-
tura del contenitore. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 Columbus Pharma S.r.l. - via dell’Artigianato n. 1 - 20032 Cor-

mano (MI); 
 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» 
flacone contagocce 5 ml - codice A.I.C.: 042845139. 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» 
flacone contagocce 5 ml - codice A.I.C.: 042845139. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A00901

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Danka Tosse».    

      Con la determina n. aRM - 33/2023 - 219 del 30 gennaio 2023 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9 del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Aziende Chimiche Riunite Angelini Fran-
cesco ACRAF S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
sottoelencato medicinale, nelle confezioni indicate:  

 medicinale: DANKA TOSSE; 
 confezione: 042743017; 
 descrizione: «60 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 30 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A00924
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    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento della pericolosità idraulica nel Comune di 
Albaredo d’Adige.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6 comma 6 delle norme tecniche 
di attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni, con decreto 
del segretario generale n. 10 del 1° febbraio 2023, sono state modificate 
le tavole Al13, Al14 e AJ14, relativamente alla pericolosità idraulica in 
Comune di Albaredo d’Adige (VR). 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito:   www.alpiorientali.it   

  23A00988

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni della titolare del vice Consolato 
onorario in Nottingham (Regno Unito).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La signora Valeria Passetti, Vice Console onorario in Nottingham 
(Regno Unito), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da 
parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato d’Italia in Manchester; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato d’Italia in Manchester; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manchester 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manchester 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester, competente per ogni decisione in merito, degli atti in ma-
teria pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato d’Italia in 
Manchester; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dal 
Consolato d’Italia in Manchester e restituzione al Consolato d’Italia in 
Manchester delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato d’Italia 
in Manchester; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manchester 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cit-
tadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di 
furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e 
dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 
47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato d’Italia in Manchester, validi per un solo 
viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso 
il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manche-
ster della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione dell’ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei 
controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichia-
razioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte 
d’identità, emesse dal Consolato d’Italia in Manchester e restituzione 
materiale al Consolato d’Italia in Manchester dei cartellini da questi 
ultimi sottoscritti; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manchester 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   t)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato d’Italia in Manchester; 

   u)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze del Consolato d’Italia in Manchester, relative alla formazione 
e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pra-
tiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   v)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   w)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manchester 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
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lida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certificazioni, emesse dal Con-
solato d’Italia in Manchester; 

   x)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato d’Italia 
in Manchester; 

   y)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato 
d’Italia in Manchester dello schedario dei connazionali residenti; 

   z)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A00986

        Limitazione delle funzioni della titolare del vice Consolato 
onorario in Birmingham (Regno Unito).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La signora Ilaria Di Gioia, vice console onorario in Birmingham 
(Regno Unito), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da 
parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato d’Italia in Manchester; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato d’Italia in Manchester; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manchester 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manchester 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester, competente per ogni decisione in merito, degli atti in ma-
teria pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato d’Italia in 
Manchester; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Manchester della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dal 
Consolato d’Italia in Manchester e restituzione al Consolato d’Italia in 
Manchester delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato d’Italia 
in Manchester; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manchester 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cit-
tadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di 
furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e 
dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 
47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato d’Italia in Manchester, validi per un solo 
viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso 
il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manche-
ster della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei 
controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichia-
razioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte 
d’identità, emesse dal Consolato d’Italia in Manchester e restituzione 
materiale al Consolato d’Italia in Manchester dei cartellini da questi 
ultimi sottoscritti; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manchester 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   t)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato d’Italia in Manchester; 

   u)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze del Consolato d’Italia in Manchester, relative alla formazione 
e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pra-
tiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   v)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   w)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Manchester 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certificazioni, emesse dal Con-
solato d’Italia in Manchester; 
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   x)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato d’Italia 
in Manchester; 

   y)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato 
d’Italia in Manchester dello schedario dei connazionali residenti; 

   z)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A00987

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

      Approvazione della prima graduatoria parziale dei soggetti 
ammessi al sostegno finanziario ai sensi dell’articolo 28 
del regolamento (UE) n. 1379/2013 e del regolamento 
(UE) n. 508/2014 - Misura 5.66 - Piani di produzione e 
commercializzazione 2020 rimodulati.    

     Con decreto dirigenziale n. 657885 del 22 dicembre 2022 è stata 
approvata la prima graduatoria parziale dei soggetti ammessi al soste-
gno finanziario ai sensi dell’art. 28 del regolamento (UE) n. 1379/2013 
e del regolamento (UE) n. 508/2014 - Misura 5.66 - Piani di produzione 
e commercializzazione 2020 rimodulati. Avviso pubblico adottato con 
decreto direttoriale n. 0259396 del 9 giugno 2022, registrato dall’UCB 
al n. 46 in data 3 febbraio 2023 e dalla Corte dei conti al n. 177 in data 
7 febbraio 2023. 

 Il testo integrale del decreto, comprensivo degli allegati, è consul-
tabile sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste al seguente indirizzo: www.politicheagricole.it   

  23A00980

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera adottata dall’assemblea dei de-
legati dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza per 
i consulenti del lavoro in data 24 novembre 2022.    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze in data 27 gennaio 
2023, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 2, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, è stata approvata la delibera adottata 
dall’assemblea dei delegati dell’ENPACL in data 24 novembre 2022, con-
cernente modifiche e integrazioni allo statuto, di cui all’allegato «A» del 
rogito del notaio dott.ssa Clara Sgobbo, iscritta nel collegio dei distretti 
notarili di Roma, Velletri e Civitavecchia, (rep. n. 1398 - racc. n. 940).   

  23A00949

        Approvazione della delibera adottata dall’assemblea dei de-
legati dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza per 
i consulenti del lavoro in data 24 novembre 2022.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0001085/CONS-L-116 del 31 gennaio 2023 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la de-
libera adottata dall’assemblea dei delegati dell’ENPACL in data 24 no-
vembre 2022, di cui all’allegato «B» del rogito del notaio dott.ssa Clara 
Sgobbo, iscritta nel Collegio dei distretti di Roma, Velletri e Civitavec-
chia (Rep. n. 1398 - Racc. n. 940), concernente modifiche e integrazioni 
al regolamento per l’elezione degli organi collegiali.   

  23A00950  
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